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ABSTRACT 

The study fits in the context of initial teacher education, with the aim of improving teacher 

preparation and perceived self-efficacy through the promotion of self-regulated learning. This 

approach is supported by pedagogical strategies, such as model-eliciting activities (Lesh & 

Zawojewski, 2007), mind maps or knowledge representation models, which promote metacognitive 

awareness of learning processes (Stevenson, Hartmeyer & Bentsen, 2017). To effectively teach these 

strategies, teachers need to have a strong sense of competence (Peeters et al., 2014). The pilot study, 

involving 110 teachers enrolled in qualification courses outlined in the Ministry of Education's 2023 

reform, examines the impact of training that incorporates visualisation and modelling activities on 

teachers' self-efficacy (Ma et al., 2020; Tanriseven, 2014), through self-regulated learning, which 

increases teachers' awareness of their skills and provides them with tools to translate these skills into 

effective teaching practices. 
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RIASSUNTO 
 

Lo studio si inserisce nella formazione iniziale dei docenti, con l'obiettivo di migliorare la loro 

preparazione e autoefficacia percepita attraverso il rafforzamento dell’apprendimento autoregolato. 

Questo può essere supportato attraverso strategie didattiche, come Model-Eliciting Activities (Lesh 

& Zawojewski, 2007), mappe mentali o modelli rappresentativi, che permettano di diventare 

consapevoli dei processi di apprendimento (Stevenson, Hartmeyer & Bentsen, 2017). Per insegnare 

queste strategie i docenti devono sentirsi competenti (Peeters et al., 2014). Lo studio pilota coinvolge 

110 docenti iscritti ai percorsi abilitanti previsti dal DPCM 4/08/2023 e indaga se una formazione 

basata su attività di visualizzazione e di costruzione di modelli possa influenzare positivamente il 

senso di autoefficacia del docente (Ma et al., 2020; Tanriseven, 2014), attraverso l’autoregolazione 

dell’apprendimento finalizzata all'acquisizione di consapevolezza delle proprie capacità e di 

strumenti per tradurle in pratiche efficaci. 

 
Parole chiave: modelli, formazione dei docenti, autoregolazione, autoefficacia. 

 

________________ 

 

 

 

1. INTRODUZIONE 

 

L'autoregolazione dell'apprendimento è un processo complesso e dinamico che implica la capacità di 

pianificare, monitorare e valutare in modo consapevole ed efficace le proprie strategie cognitive  

e metacognitive al fine di raggiungere gli obiettivi di apprendimento (Zimmerman, 2000; Pintrich, 

2002; Schraw, Crippen & Hartley, 2006). Strategie didattiche incentrate sulla costruzione di modelli 

mentali, come ad esempio le rappresentazioni visive della conoscenza (Novak & Cañas, 2008) e le 

Model Eliciting Activities (MEAs) (Garfield, delMas & Zieffler, 2009) possono favorire 

l'autoregolazione degli studenti offrendo loro strumenti per esplorare e consolidare la propria 

conoscenza attraverso modelli mentali strutturati e rappresentazioni visive di questi ultimi, favorendo 

pertanto la riflessione metacognitiva. Tuttavia, per progettare attività didattiche di questo tipo e 

promuovere metacognizione e apprendimento autoregolato negli studenti, i docenti devono da una 

parte essere consapevoli della propria autoregolazione (Delfino, Dettori & Persico, 2010), dall’altra 

sviluppare le competenze necessarie (Peeters et al., 2014) incrementando il loro senso di autoefficacia 

(Scierri, Capperucci, 2024), il quale influenza positivamente i risultati degli studenti (Caprara et al., 

2006). E’ pertanto determinante sviluppare appositi percorsi di formazione dei docenti incentrati 

sull’adozione di strategie di modellizzazione e che integrano rappresentazioni visive della 

conoscenza. 

 
2.  QUADRO TEORICO 

 

L’autoregolazione dell’apprendimento si riferisce alla capacità di gestire in modo attivo e 

consapevole il proprio processo apprenditivo, pianificando, monitorando e valutando le proprie 

strategie cognitive, la metacognizione, la motivazione e l'ambiente, per raggiungere obiettivi specifici 

(Zimmerman, 2000; Schraw, Crippen & Hartley, 2006; Theobald, 2021).  
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L’apprendimento autoregolato è definito da varie componenti, tra cui: la componente cognitiva, che 

include le strategie per acquisire, usare e organizzare le informazioni e l’elaborazione delle nuove 

conoscenze in relazione a quelle pregresse; la componente metacognitiva, che comprende la 

conoscenza dichiarativa, procedurale e condizionale, necessarie per il monitoraggio dei propri 

processi cognitivi (Pintrich, 2002); e la componente motivazionale che riguarda la percezione 

dell’importanza del compito, l’autoefficacia (Pintrich, 1999; Schraw, Crippen & Hartley, 2006; 

Zimmerman, 2000), gli obiettivi e le reazioni emotive legate all’apprendimento (Pintrich & De Groot, 

1990).  

L’autoregolazione si rivela un fattore essenziale per il successo accademico (Delfino, Dettori & 

Persico, 2010), promuovendo il problem-solving e l’incremento della motivazione intrinseca (Cleary 

& Zimmerman, 2004) e contribuendo a rendere gli studenti agenti attivi nel monitorare e controllare 

i propri pensieri e comportamenti per raggiungere i propri obiettivi. Le strategie educative adottate 

possono contribuire a promuovere l’autoregolazione (Moos & Ringdal, 2012; Kistner et al. 2010); un 

esempio di tali strategie è la didattica basata sui modelli mentali, che si fonda sull'integrazione di 

rappresentazioni di conoscenza che permettono ai docenti e agli studenti di creare e rivedere 

attivamente modelli mentali della realtà o dei contenuti di apprendimento. La costruzione di modelli 

mentali è un processo creativo, iterativo e retrospettivo, dove risulta fondamentale la valutazione e il 

monitoraggio per migliorare il modello a seguito del confronto con l’informazione proveniente dal 

mondo esterno. Tale processo implica l'analisi dettagliata delle informazioni e la sintesi di queste in 

una struttura coerente e prevede pertanto l’uso di strategie di gestione dell’informazione e di strategie 

metacognitive. 

Secondo Nowack e Caspersen (2014) i modelli mentali sono presenti in quasi tutte le attività umane, 

in quanto rappresentazioni interne che permettono di comprendere e analizzare il mondo esterno e al 

contempo di progettare e costruire artefatti, in due modi: 

- riducendo la complessità, attivando un processo di astrazione da dettagli irrilevanti e di enfasi 

delle proprietà fondamentali; 

- riducendo l’ambiguità, consentendo di sperimentare con diverse rappresentazioni di uno 

stesso fenomeno.  

I modelli mentali, secondo la teorizzazione di Nowack, possono essere dunque esplicitati ed 

esteriorizzati tramite delle rappresentazioni esterne, delle visualizzazioni, dei modelli. La letteratura 

scientifica sull’uso di rappresentazioni esterne in ambito educativo ne ha enfatizzato i grandi benefici 

(Fiorella & Mayer, 2015; Scaife & Rogers, 1996) sottolineando la funzione delle rappresentazioni 

visive di rendere accessibili concetti astratti (Schnotz, 2014), fornire informazioni aggiuntive 

(Ainsworth, 2006) e integrare le informazioni in un modello mentale coerente (Schnotz, 2002; 2014; 

Seufert, 2003; Clark & Lyons, 2010). Questa relazione tra il modello mentale e l’artefatto, ossia tra 

la rappresentazione interna e quella esterna, o tra un model system e un referent system, è proprio ciò 

che costituisce l’atto di creazione di un modello (Nowack & Caspersen, 2014).  

Un esempio di rappresentazione esterna, che funge da modello della conoscenza, è quello delle mappe 

mentali o concettuali, che rende esplicito il modello mentale - e al contempo permette di migliorarlo 

continuamente - fornendo una rappresentazione visiva delle relazioni tra i concetti, organizzando le 

informazioni in modo gerarchico, evidenziando le connessioni tra concetti principali e secondari, 

rispecchiando il modo in cui l’informazione è organizzata nel modello mentale (Novak & Gowin, 

1984; Buzan & Buzan, 1993). In relazione alle tre componenti dell’autoregolazione (Schraw, Crippen 

& Hartley, 2006) le mappe concettuali possono promuovere l'apprendimento autoregolato 
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migliorando lo sviluppo dei processi cognitivi, fornendo una nuova strategia che gli studenti possono 

utilizzare nel loro apprendimento, stimolando  la riflessione metacognitiva, rendendo visibili le 

strutture di conoscenza e aumentando la motivazione, grazie all’incremento dell'autoefficacia 

associata all'attivazione delle conoscenze pregresse. Un’altra attività connessa alla costruzione dei 

modelli mentali è quella delle model eliciting activities (MEAs), ovvero attività che incoraggiano gli 

studenti a sviluppare modelli concettuali per risolvere problemi complessi e realistici (Garfield, 

delMas & Zieffler, 2009). Durante una MEA, gli studenti sono chiamati a creare rappresentazioni 

simboliche, descrizioni o "prodotti" che non solo rispondono al problema, ma fungono da strumenti 

concettuali chiave per affrontare situazioni future analoghe. Questo processo si svolge attraverso cicli 

di modellazione, durante i quali gli studenti riflettono, testano e perfezionano continuamente il 

proprio approccio. Le MEAs incoraggiano la collaborazione e la condivisione, poiché i modelli creati 

devono essere comprensibili e riutilizzabili da altri e adattabili a nuovi contesti, favorendo così il 

trasferimento delle conoscenze acquisite (Lesh & Harel, 2003). Le attività di apprendimento e 

insegnamento basate sulla costruzione e utilizzo di modelli mentali favoriscono lo sviluppo di 

competenze cognitive e metacognitive poiché facilitano l’analisi critica, la sintesi delle informazioni 

e l’identificazione delle relazioni tra i concetti. Questo processo di modellizzazione permette non solo 

una comprensione più profonda e significativa dei contenuti, ma anche una generalizzazione delle 

soluzioni e un’applicazione pratica delle conoscenze acquisite. Il potenziamento della capacità di 

trasferimento delle competenze aiuta altresì il docente a rendere più efficace l’insegnamento, poiché 

promuove una gestione consapevole delle conoscenze e delle strategie per adattarle a nuovi contesti 

e problemi.  

Il ruolo degli insegnanti è cruciale nello sviluppo dell’autoregolazione negli studenti (Tanriseven, 

2014), non solo attraverso l’insegnamento diretto, ma anche attraverso le attività che promuovono 

riflessione e analisi metacognitiva (Paris & Paris, 2001). La loro capacità di autoregolarsi influenza 

significativamente quella degli studenti (Delfino, Dettori & Persico, 2010; Michalsky & Schechter, 

2013), può aiutarli a mantenere la loro motivazione e costruire pratiche didattiche appropriate (Randi, 

2004). Inoltre, gli insegnanti autoregolati possono avere una migliore percezione delle specifiche 

strategie di apprendimento e di insegnamento che sono associate allo sviluppo dell'apprendimento 

autoregolato (Peeters et al., 2014).  

L’impiego di strategie basate sulla costruzione e l’uso di modelli si è dimostrato particolarmente 

efficace per lo sviluppo di competenze metacognitive, di autoregolazione e di autoefficacia negli 

insegnanti (Ma et al., 2020). Le mappe concettuali, adottate all’interno di attività di formazione dei 

docenti, incrementano la motivazione (Schaal, 2010) e il loro senso di autoefficacia (Hwang, Shi & 

Chu, 2011; Chen, 2020), elementi determinanti nella promozione del successo accademico degli 

studenti (Caprara et al., 2006). Hwang, Wu, Ke (2011) hanno inoltre analizzato l’impatto positivo 

dell’uso delle mappe concettuali nell’apprendimento di gruppo mostrando che il processo di 

costruzione condivisa della mappa supporta una collaborazione più approfondita, facilitando la 

comunicazione dei concetti chiave. Questi risultati supportano l’idea che una formazione dei docenti 

basata su attività di modellizzazione possa favorire la sinergia tra autoregolazione, metacognizione e 

autoefficacia, elementi fondamentali per un insegnamento efficace, giacché tali attività possono 

stimolare la riflessione sui propri processi di insegnamento e apprendimento, aumentando in tal modo 

sia la capacità di autoregolarsi sia la fiducia nelle proprie capacità didattiche. 
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3. LA RICERCA 

 

La presente ricerca è stata sviluppata a partire dal quadro teorico illustrato, che sembra suggerire che 

strategie basate sui modelli mentali, come la costruzione di rappresentazioni visive e le Model 

Eliciting Activities (MEAs), possano offrire un terreno fertile per lo sviluppo di competenze 

metacognitive e di autoregolazione, centrali per un insegnamento efficace e per il consolidamento 

delle capacità cognitive e critiche nei docenti in formazione.  

L’obiettivo è dunque quello di indagare come una formazione incentrata su attività di questo tipo 

possa influire sull’autoefficacia del docente attraverso il rafforzamento dell’autoregolazione. 

Si intende pertanto testare l’ipotesi di ricerca secondo cui le attività formative basate sulla 

rappresentazione hanno un effetto sull’autoefficacia e se a livello di costrutti la capacità di 

modellizzazione correla con l’autoefficacia del docente. 

 
4. METODO 

 

Procedura. La fase pilota della ricerca è stata svolta nel corso del tirocinio indiretto dei percorsi 

iniziali abilitanti previsti dal DPCM del 4 agosto 2023 e si è sviluppata in più fasi, per un totale di 

quattro incontri (somministrazione del T0; primo incontro di attività formativa e somministrazione 

T1; secondo incontro di attività formativa e somministrazione T2; somministrazione questionario 

finale) calendarizzati in un trimestre. 

Il primo giorno del corso relativo al tirocinio indiretto è stato somministrato un questionario iniziale 

sull’autoefficacia, sulla metacognizione e sull’autoregolazione e un bilancio iniziale delle 

competenze. Nei giorni successivi sono stati sviluppati due incontri di formazione con attività basate 

sulla costruzione di modelli. Il primo incontro è stato incentrato sull’uso delle rappresentazioni di 

conoscenza per la risoluzione di problemi complessi e l’attività è stata preceduta da un brainstorming 

inverso sui fattori debilitanti dell’apprendimento e sulle funzioni e caratteristiche delle mappe 

concettuali; nel presente articolo illustreremo i risultati preliminari relativi a questa prima attività. 

Per quanto riguarda l’attività i docenti sono stati divisi in gruppi di circa 10 persone. Ad ogni gruppo 

è stato consegnato un testo con la presentazione di una situazione problematica di carattere 

complesso, ovvero un report illustrativo dei risultati delle prove INVALSI e dell’OCSE PISA degli 

ultimi anni in cui emerge il tendenziale calo dei punteggi degli studenti italiani nelle prestazioni dei 

compiti specifici della materia e che una grande percentuale degli studenti italiani non raggiunge le 

competenze minime al termine della scuola dell’obbligo. Si è scelto di usare questa tipologia di report 

perché illustrano un problema pragmatico e “contenutisticamente” vicino che riguarda anche la 

professione del docente stesso, chiamato a trovare delle strategie per far sviluppare ai propri studenti 

le competenze necessarie e in linea con quanto auspicato dalle indicazioni nazionali circa gli obiettivi 

di apprendimento di fine ciclo. L’obiettivo di questa scelta è stato dunque quello di creare un compito 

che stimolasse non solo le strategie cognitive e metacognitive dei partecipanti ma anche la loro 

motivazione, riguardante la percezione dell’importanza del compito. In tal modo si è cercato di 

sviluppare un compito che includesse tutte e tre le componenti dell’autoregolazione.  

Per svolgere l’attività i docenti sono stati divisi in gruppi, perché il lavoro collaborativo è riconosciuto 

in letteratura come una strategia che rende la costruzione di modelli mentali più efficace, in quanto 

processo interattivo e iterativo (Seel, 2003; 2017). Inoltre, il lavoro di gruppo rende possibile la 

comunicazione con gli altri - facilitata dal ricorso a rappresentazioni grafiche degli elementi del 

compito da svolgere - che stimola la riflessione metacognitiva, lo sviluppo di abilità di regolazione 
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emotiva nel rapporto con gli altri e nella gestione dell’ambiente di apprendimento, favorendo in tal 

modo l’autoregolazione (Zimmerman, 2000; Pintrich, 2002; Schraw, Crippen & Hartley, 2006). 

Insieme al testo ai docenti sono state fornite le seguenti istruzioni: 

Nelle pagine seguenti vi verrà presentato un report illustrativo di una situazione problematica.  

Vi chiediamo di leggerlo attentamente e lavorare in gruppo per analizzarlo e proporre delle 

soluzioni.  

Nello svolgere il lavoro di gruppo dovrete:  

-Creare una mappa mentale che illustri il problema, le cause e qualsiasi elemento riteniate rilevante; 

-Proporre una soluzione nella forma di una procedura algoritmica. 

Queste istruzioni erano seguite da un breve paragrafo guida per la costruzione delle mappe e degli 

algoritmi. 

 

Partecipanti. Alle attività proposte hanno partecipato 110 docenti iscritti ai percorsi abilitanti previsti 

dal DPCM 4/08/2023 per le CdC A022, A048, A027 e A028. I docenti che hanno fornito il consenso 

per partecipare alla ricerca e che hanno preso parte a tutte le attività formative proposte sono 53 (36 

femmine, 16 maschi, 1 non specificato; fascia d’età dai 25 ai 51 anni). 

 

Misure Il primo giorno del corso relativo al tirocinio indiretto (T0) è stato somministrato un 

questionario iniziale composto dalle seguenti scale: bilancio delle competenze (INDIRE), scala sulle 

abilità di autoregolazione dei docenti: abilità metacognitive, cognitive e motivazionali (Karlen et al., 

2023), scala della promozione della metacognizione (Karlen et al., 2023), ed infine le sub-scale sulla 

conoscenza procedurale e sulle strategie di gestione delle informazioni (Metacognitive Awareness 

Inventory di Schraw & Dennison, 1994). 

Le stesse scale, escluso il bilancio iniziale delle competenze, sono state somministrate anche dopo le 

attività formative, insieme ad una scala di autoregolazione rispetto al gruppo (riadattata da Chen, 

2020) e a tre domande aperte sull’utilità delle rappresentazioni grafiche rispetto alla comprensione 

del problema, alla sua risoluzione e alla comunicazione con il gruppo di pari.  

 

Analisi. I dati sono stati analizzati tramite l’uso del software Jamovi (The Jamovi Project, 2023). Sono 

state analizzate le statistiche descrittive, per verificarne la distribuzione, dopodiché è stata testata la 

significatività statistica e la correlazione tra le variabili. 

 

5. RISULTATI E DISCUSSIONE 

Model Fit - Strategia di gestione delle informazioni (con Percorso) 

Model Fit Values 

R-squared 0.527 

Adjusted R-squared 0.465 

F-statistic 8.535 

p-value 0.0 
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Predictors - Strategia di gestione delle informazioni (con  

Percorso) 

Predictors B SE t p 

Intercept -125.355 78.555 -1.596 0.117 

Regolazione Metacognitiva 0.4 0.157 2.552 0.014 

Regolazione Cognitiva 0.302 0.19 1.589 0.119 

Regolazione Motivazionale 0.111 0.132 0.84 0.405 

Età 0.066 0.039 1.674 0.101 

Genere 1.148 0.724 1.585 0.12 

Percorso 0.052 0.752 0.069 0.945 

Fig.1 Analisi della regressione multipla - Strategia di gestione delle informazioni 

Model Fit - Conoscenza procedurale (con Percorso)

 
 

Predictors - Conoscenza procedurale (con Percorso) 

Predictors B SE t p 

Intercept 33.801 59.069 0.572 0.57 

Regolazione Metacognitiva 0.35 0.118 2.97 0.005 

Regolazione Cognitiva 0.117 0.143 0.816 0.419 

Regolazione Motivazionale 0.136 0.099 1.365 0.179 

Età -0.014 0.03 -0.473 0.638 

Genere 0.173 0.545 0.317 0.752 

Percorso -0.197 0.566 -0.348 0.729 

Fig.2 Analisi della regressione multipla - Conoscenza procedurale 
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L'ipotesi di ricerca, secondo la quale l'uso di rappresentazioni grafiche e attività basate sulla 

costruzione di modelli influisce positivamente sull'autoefficacia e sulle strategie di autoregolazione 

dei docenti, è stata testata attraverso un'analisi delle differenze medie tra i risultati del pre-test e quelli 

del post test. In primo luogo, abbiamo verificato l'assunzione di normalità per le scale analizzate. Le 

scale relative alla regolazione cognitiva, alle strategie di gestione delle informazioni e della 

conoscenza procedurale hanno mostrato un p-value < 0.05, mentre le altre scale hanno evidenziato 

una distribuzione normale. Pertanto, si è proceduto con un t-test per campioni appaiati a una coda, 

impostando l'ipotesi alternativa come H: misura1 < misura2. Solo per due variabili si sono riscontrate 

differenze statisticamente significative, ovvero la regolazione metacognitiva (t=2.220, p=0.015, 

df=82) e la promozione della metacognizione (t=1.762, p=0.041, df=82), anche se in entrambi i casi 

l’effect size risulta basso (0.244 per la regolazione metacognitiva e 0.193 promozione della 

metacognizione).  

E’ stata inoltre condotta l’analisi della regressione multipla per testare il valore predittivo delle 

variabili. Nel Modello 1, relativo alla strategia di gestione delle informazioni, l’R-quadrato è pari a 

0.534, indicando che il modello spiega il 53.4% della variabilità nella strategia di gestione delle 

informazioni. Tra i predittori, la regolazione metacognitiva si conferma significativa (p<0.05) e 

mostra un effetto positivo (B=0.389), suggerendo un contributo rilevante di questa componente 

all'esito considerato (Fig.1). Gli altri predittori – regolazione cognitiva, regolazione motivazionale, 

età, genere e percorso formativo – non hanno raggiunto la significatività statistica. Per quanto 

riguarda il Modello 2, che si riferisce alla conoscenza procedurale, l’R-quadrato è risultato 0.518, 

indicando che il modello spiega circa il 51.8% della variabilità nella conoscenza procedurale. Anche 

in questo modello la regolazione metacognitiva emerge come l’unico predittore significativo 

(p<0.01), con un effetto positivo (B=0.341), mentre regolazione cognitiva, regolazione 

motivazionale, età, genere e percorso formativo non risultano significativi (Fig.2). Le analisi 

presentano però alcune criticità, tra cui la multicollinearità, confermata da un alto Condition Number, 

che suggerisce una sovrapposizione tra i predittori, in particolare tra le componenti 

dell'autoregolazione. La multicollinearità riduce la capacità di isolare l’effetto di ciascun predittore, 

introducendo potenziali distorsioni nelle stime di significatività e nella stabilità dei coefficienti. 

Inoltre, sebbene l’R-quadrato dei risultati della regressione lineare sia relativamente elevato per 

entrambi i modelli, suggerendo una buona capacità esplicativa, potrebbero esistere altre variabili non 

incluse che contribuiscono alla variabilità nelle variabili dipendenti, e che arricchirebbero l’analisi 

inserendo ulteriori fattori per cogliere la complessità dei processi di autoregolazione e delle strategie 

di gestione delle informazioni. Dall’analisi dei risultati sembra dunque supportata solo in parte 

l’ipotesi di ricerca secondo cui attività formative basate sulla rappresentazione correlano 

positivamente con l’autoefficacia del docente giacché i risultati del post test sono stati mediamente 

maggiori rispetto a quelli del pre-test; tuttavia, la differenza è statisticamente significativa solo per le 

due scale relative alla metacognizione, con dimensione dell’effetto piccola. Inoltre, la 

generalizzabilità dei risultati è limitata dalla ridotta dimensione del campione, il che può influire sulla 

robustezza delle stime; sarebbe quindi utile replicare l'analisi su un campione più ampio, migliorando 

la potenza statistica e verificando la significatività dei predittori non significativi in questo studio. 

6. CONCLUSIONI 

 

Il presente studio ha esaminato l'impatto dell'utilizzo di rappresentazioni e attività basate sulla 

costruzione di modelli sull'autoefficacia e sulle strategie di autoregolazione dei docenti. I risultati 
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ottenuti supportano solo in parte l'ipotesi di ricerca, mostrando che tali metodologie didattiche hanno 

determinato miglioramenti significativi nelle percezioni dei docenti riguardo alle loro capacità di 

regolazione metacognitiva e di promozione della metacognizione in classe. Questo suggerisce che le 

attività formative hanno contribuito a una maggiore consapevolezza e competenza tra i docenti, 

almeno per quanto riguarda la possibilità di progettare attività didattiche che possano stimolare la 

riflessione metacognitiva degli studenti, in modo da promuovere un apprendimento profondo. 

L'analisi della regressione lineare ha evidenziato, infatti, il valore predittivo della regolazione 

metacognitiva rispetto alla strategia di gestione delle informazioni e alla conoscenza procedurale, 

componenti dell’autoefficacia (Schraw & Dennison, 1994). 

La ricerca presenta, tuttavia, alcune limitazioni. Molti docenti, pur essendo in formazione iniziale, 

avevano già accumulato una significativa esperienza scolastica, frequentato ulteriori corsi di 

formazione e partecipato a concorsi che richiedevano la progettazione di lezioni con supporto visivo 

e strategie innovative. Questa pregressa esperienza ha determinato una consapevolezza e una 

competenza avanzata nell’utilizzo di mappe e rappresentazioni grafiche, oltre a valori iniziali 

significativamente elevati di autoefficacia e autoregolazione. Tale background ha inoltre generato 

alcune resistenze nei confronti delle strategie proposte, spesso percepite come applicabili 

esclusivamente a contesti specifici e, di conseguenza, una motivazione ridotta nell'impegno richiesto 

dalle attività proposte. Tale motivazione è risultata ulteriormente compromessa dal fatto che, per 

alcuni docenti, le attività formative non affrontavano problematiche didattiche quotidiane né compiti 

strettamente connessi alla loro pratica professionale. 

Un'ulteriore criticità è rappresentata dalla limitazione temporale imposta per l’intervento formativo. 

Le attività, inserite nel tirocinio indiretto dei percorsi abilitanti, dovevano necessariamente rispettare 

vincoli orari rigidi, con ciascun incontro limitato a due ore. Tale restrizione temporale ha impedito a 

molti gruppi di completare le attività proposte, generando frustrazione tra i partecipanti e precludendo 

la possibilità di una riflessione finale strutturata. Questa fase riflessiva, cruciale per consolidare le 

procedure sperimentate e tradurle in strategie applicabili in classe, avrebbe consentito di esplorarne 

sia le potenzialità sia le limitazioni. La scarsità di tempo a disposizione può aver, dunque, influenzato 

negativamente i livelli di autoregolazione e autoefficacia percepiti dai partecipanti. È inoltre rilevante 

sottolineare che i dati di ingresso disponibili sono stati raccolti all'inizio della fase di tirocinio 

indiretto, durante la quale è stata condotta la ricerca. Pertanto, non è possibile ottenere una 

misurazione puntuale e indipendente dei valori iniziali dei docenti relativi alle scale somministrate, i 

quali potrebbero essere stati condizionati dalle attività formative svolte nei mesi precedenti. 

Ciononostante, la procedura implementata costituisce solo una parte di una ricerca pilota necessaria 

per sviluppare un percorso più strutturato. I risultati, i feedback e la consapevolezza delle limitazioni 

emerse dovranno essere interpretati anche in relazione alle attività successive e ai risultati finali di 

tutto il percorso, e contribuiranno a migliorare la progettazione futura. Ciò che risulta essenziale, a 

partire da questi primi risultati, è la progettazione di un percorso integrato nel corso di formazione, 

così da gestire meglio le tempistiche e coinvolgere maggiormente i docenti, proponendo attività che 

affrontano problematiche e contenuti didattici quotidiani per motivare i docenti a partecipare 

attivamente. Infine, affinché le attività formative siano percepite come strumenti utili da 

implementare in classe, è necessario includere momenti riflessivi e metacognitivi al termine di ogni 

attività. 
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